
Per questo fratello la nostra Preghiera e ai familiari le nostre sentite condoglianze 

XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

“MAESTRO QUAL’E’ IL GRANDE COMANDAMENTO ?” 
 

E’ ancora uno che parla a nome dei farisei, un do�ore della legge, colui che in-

terroga Gesù per sapere quale fosse il “grande comandamento”. 

Per chi conosce la quantità delle leggi che la Comunità Ebraica era, a quei tempi, 

obbligata ad osservare la domanda è legi�ima. 

Erano 613 i prece�i e i divieti contenuti in quella che veniva chiamata la Legge 

di Mosé.  

Chi poteva stabilire quale fosse il più grande?  E se qualcuno si fosse cimentato 

a farlo il diba�ito sarebbe andato avanti all’infinito, impegnando persone che 

non avevano altro da fare. 

Ma Gesù, senza alcuna esitazione, risponde subito: “Amerai il Signore Dio tuo 

con tu�o il cuore, con tu�a la tua anima e con tu�a la tua mente. Questo è il 

più grande e il primo dei comandamenti. 

Poi aggiunge una cosa che non era stata richiesta dal do�ore della legge: “E il 

secondo è simile al primo: Amerai il prossimo tuo come te stesso”.  

Conclude le sue parole  con grande chiarezza: “Da questi due comandamenti 

dipendono tu�a la Legge e i Profeti”. 

Se è vero che dai comandamenti dipende tu�a la Legge  sarebbe stato logico  

che la sua scelta cadesse su uno di questi, per esempio il primo, che certamente è 

il più importante: “Non avrai altro  Dio fuori che me”.  

Ma non pensa a questo e cita un passo del Deuteronomio che richiama il coman-

damento dell’amore. 

Perché Gesù fa questa scelta? 

I comandamenti che mantengono una grande importanza  e non sono da trala-

sciare indicano le cose che non si devono fare, il male che si deve evitare  ma 

accontentandosi di questo, il cristiano giunge solo all’ABC, ai primi passi del 

cammino che, a partire dal Ba�esimo, lo dovrebbe portare a vivere come figlio 
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di Dio. 

Ciò che dà slancio alla vita  di un figlio non è solo il male evitato ma la ricono-

scenza e la fedeltà verso chi gli ha dato la vita. 

Per questo Gesù  sceglie i due comandamenti dell’ amore. 

La fedeltà  nell’ amore  è il meraviglioso ideale  che  corrisponde al desiderio 

profondo  di chi sa di essere stato creato da Dio per amare. 

Dio che è amore ci ha creati per farci partecipi del suo amore e perché   sen-

tendoci amati  da Lui avvertiamo l’urgenza di  corrispondere con amore  a 

Lui e di amare con Lui ogni persona. 

Questo è il “grande comandamento” ed è l’ideale umano più alto possibile. 

Secondo Gesù, viene superato l’a�eggiamento di chi, riguardo ai suoi com-

portamenti  e alle sue scelte, si a�arda a pensare a quello che le leggi per-

me�ono o vietano  e non si sofferma ad esaminare o a soppesare quello che si 

può o non si può fare: ormai conta solo ciò che è ispirato dall’amore e testi-

monia l’amore. 

Là dove l’amore viene a mancare anche la più scrupolosa osservanza delle 

leggi può diventare pretesa di perfezionismo o segno di ipocrisia. 

Si tra�a di un amore che non ha limiti, che non innalza steccati, che va oltre 

ogni frontiera … che tiene indissolubilmente uniti Dio e il fratello. 

Ciò che rende nuovo e unico il comandamento  dell’amore è che i due co-

mandamenti dell’amore diventano uno solo. 

La novità sta nel fa�o che in Gesù Dio si è fa�o uomo, si è fa�o nostro fratel-

lo. 

In Gesù il nostro Dio e il nostro fratello coincidono, sono la medesima e unica 

persona. 

E’ Gesù stesso a dirlo: “Ogni volta che avrete fa�o un a�o d ’amore a un vo-

stro fratello l’avete fa�o a me”. 

S. Giovanni ha capito bene questa cosa quando dice: “Nessuno può dire di 

amare Dio che non vede  se non ama il fratello che vede”. 

Don Alessandro  

 ATTIVITA’ DEL CONSIGLIO PASTORALE 
 

Nel mese di novembre il Consiglio Pastorale, i Catechisti e gli Animatori saranno  

impegnati ad un lavoro di verifica della vita della nostra Parrocchia  nel quinquen-

nio 2013 – 2017. 
Il Gruppo di Presidenza si incontrerà giovedì 2 novembre ore 20.45 in Canonica. 

CINEMA ITALIA 
Vampiretto: domenica 29 ore 15.30; mercoledì 1 ore 18.00; domenica 5 ore 15.30. 
La battaglia dei sessi: domenica 29 ore 18.00 e 20.30; mar tedì 31 ore 18.30;  
domenica 5 ore 18.00 e 21.00. 
Chi m’ha visto: mar tedì 31 ore 21.00; mercoledì 1 ore 21.00. 
Le energie invisibili: domenica 5 ore 20.30 

ATTIVITÀ DELLA SETTIMANA 
Lunedì 30:  
ore 20.30 Gruppo di II - III superiore. 
 
 

Giovedì 2:  
ore 20.30 prove di canto per  la Corale.  
ore 19.45 Gruppo di I super iore. 
 

Venerdì 3:  
ore 15.30 incontro di Preghiera a Gesù Miser icordioso. 
 

Sabato 4:  
dalle 9.00 alle 11.00 “Por ta Amica”;  
 

Domenica 5:  
dalle 9.45 ACR. 

LA FESTA DEI SANTI E IL RICORDO DEI DEFUNTI 
 
 

I primi due giorni di novembre ci vengono a ricordare, ogni anno, che tutti coloro 

che hanno ricevuto il dono del Battesimo formano  una grande famiglia formata da 

chi vive su questa terra, da coloro che con la morte sono passati alla vita eterna e da 

tutti i Santi del cielo e tutti si rivolgono a Dio chiamandolo Padre.  
E’ in questo clima di comunione che viviamo il primo e il due novembre 
 

FESTA DI TUTTI I SANTI 
 

• Le SS. Messe  avranno orario festivo 7,30 – 9 – 10,15  - 11,30 – 18   
          ( La Messa delle 19 di martedì 31 non è prefestiva)  
 

• Ore 15,30  Preghiera per i defunti in Cimitero. 
 
COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
 

• Le SS. Messe saranno alle ore 8,30 -  15,30 (in cimitero) – 19 


